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La personalità di France
sco Cossiga — salito ora alia 
massima carica della Re
pubblica — è emersa in pri
mopiano sulla scena politica 
in una delle stagioni più tra
vagliate e drammatiche del
la recente vita italiana. Mi
nistro degli Interni al mo
mento del sequestro e del
l'assassinio di Aldo Moro du
rante la •solidarietà naziona
le; poi — con la crisi di quel
la maggioranza — per due 
volte presidente del Consi
glio di governi contrastati 
dalla decisa opposizione co
munista e, dopo una paren
tesi di tre anni, eletto alla 
presidenza del Senato dal 
più ampio schieramento de-s 
mocratico: è in queste alter
ne vicende dell'ultimo de
cennio che si precisa il profi
lo politico dell'attuale Capo 
dello Stato. 

Ma la sua carriera pubbli
ca parte da lontano. 

Iscrìtto alla De dal 1945, 
già ne! '56 è tra i protagonisti 
della rivolta che un gruppo 
di 'giovani turchi' (come si 
definirono) attuò con suc
cesso contro il vecchio qua
dro dirigente democristiano 
di Sassari. Cosi, ventottenne, 
diventa segretario provin
ciale del partito, scalzando i 
notabili direttamente legati 
ad Antonio Segni, il futuro 
presidente della Repubblica. 

Alle spalle, Cossiga ha un 
apprendistato politico pas
sato attraverso l'esperienza 
dell'Azione cattolica e della 
Fuci, e una solida formazio
ne culturale, testimoniata 
anche dal corso brillante del 
suoi studi. A 16 anni ottiene 
la maturità classica a pieni 
voti al liceo Azuni (lo stesso 
di Togliatti, Segni e Berlin
guer) e a 20 la laurea in giu
risprudenza con 110 e lode e 
'dignità di stampa» per la te
si. E la premessa di una car
riera universitaria, a Sassa
ri, che Incomincia come assi
stente di diritto costituziona
le con Giuseppe Guarino e 
che si interromperà, nel '74, 
alla prima nomina ministe
riale. 

Il suo orientamento catto
lico, influenzato dalle idee di 
autori quali Jacques Mari
tain e Emmanuel Mounier, 
nasce — come lo stesso Cos
siga ha sottolineato in alcu
ne occasioni — da una 'Scel
ta autonoma» rispetto a una 
tradizione familiare di radi
calismo liberale e di convin
zioni massoniche. Il nonno 
fu l'ultimo presidente del 
Consiglio provinciale di Sas
sari prima dell'avvento del 
fascismo, mentre il padre è 
stato un esponentedelParti
to sardo d'azione. È in queste 
origini che si rintraccia an
che una parentela con la fa
miglia Berlinguer: Enrico 
era suo cugino di secondo 
grado. Questa circostanza, 
quando Cossiga era presi
dente del Consiglio e Berlin
guer guidava il partito d'op
posizione, ricordata malizio
samente durante una confe
renza stampa estera, provo
cò una battuta di Cossiga: 
•Non so chi debba sentirsi 
più imbarazzato, se io o lui*. 

La sua carriera politica 
nella De, avviata a metà de
gli anni Cinquanta, avviene 
all'ombra dei legami con il 
mondo ecclesiale, che Cossi
ga non allenta. Molto vicino 
gli sarà don Enea Sells, dina
mico segretario della Curia 
di Sassari, ora vescovo di Co
senza. Cossiga resta segreta
rio provinciale dello Scudo 
crociato per un paio d'anni, 
entra nel Consiglio naziona
le del partito, è eletto nell'as
semblea comunale di Sassari 
e sarà capogruppo fino al '66. 
La partecipazione alla 'rivol
ta* del '56 contro i vecchi no
tabili non gli impedirà di 
conquistare le simpatie e la 
fiducia di Segni, che deve fa
re I conti con il potere con
quistato dal nuovi dirigenti. 

Cossiga stenta all'inizio ad 
emergere oltre l'ambito loca
le. La giovanile sintonia ver
so la sinistra di Giuseppe 
Dossetti (con cui intrecciò 
una corrispondenza), l'ade
sione all'integralismo del 
'giovani turchi*, il rapporto 
con un esponente moderato 
come Segni, 11 successivo col
legamento con la piccola 
componente di Paolo Emilio 
Taviani, tutti questi passag
gi segnalano una difficoltà 
di collocazione politica den
tro il partito, che si scioglierà 
— negli anni Settanta — con 
l'approdo di Cossiga nel 
gruppo della 'Sinistra di Ba
se* (dove 1 dirigenti più In vi
sta sono Giovanni Marcora, 
Ciriaco De Mita, Giovanni 
Galloni, Virginio Rognoni, 
Luigi Granelli). 

Ma Cossiga conserverà 
sempre un atteggiamento In 
qualche modo distaccato nel 
gioco delle correnti democri
stiane, caratterizzandosi 
man mano come una perso
nalità dotata di una autono
mia politica, non facilmente 
etichettabile. Anche questo 
aspetto spiega l'intenso lega-
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me — per lui determinante 
— con Moro, che ha più volte 
detto di sentire come un 
'maestro: 

Nel '58 — giusto a 30 anni: 
è nato a Sassari il 26 luglio 
del '28 — Cossiga è eletto per 
la prima volta alla Camera e 
sarà confermato deputato fi
no al '79. Dal '68, dopo la 
scomparsa di Segni, è lui il 
capolista de in Sardegna. La 
crescita di popolarità e di 
forza nel partito è testimo
niata dal risultato nelle ele
zioni politiche del 16: con 
178 mila preferenze, Cossiga 
è il secondo democristiano 
più votato in assoluto, dopo 
Emilio Colombo. 

Le cronache lo segnalano, 
nel '62, tra i più attivi e fedeli 
'grandi elettori» di Segni al 
Quirinale. Dal febbraio '66. 
nel terzo governo Moro di 
centrosinistra, Cossiga di
venta sottosegretario alla 
Difesa, carica che mantiene, 
fino al luglio '69, nel secondo 
ministero Leone e nel primo 
governo Rumor. Sono gli an
ni tormentati in cui scoppia 
lo scandalo Sitar e si giunge 
alla Commissione d'indagi
ne sulle 'deviazioni» del ser
vizio segreto guidato dal ge
nerale De Lorenzo. Quelle 
indagini che Moro, presiden
te del Consiglio, portò a co
noscenza del Parlamento 
con i famosi omissis, mate
ria di rovente polemica poli
tica. 

Il primo incarico ministe
riale è quello senza portafo
glio per la 'riforma burocra
tica'. con il quarto governo 
Moro (un bicolore Dc-Pri) 
del novembre 74, seguito 
dalla nomina di Cossiga a se
gretario del Comitato di 
coordinamento per l'ordine 
pubblico. 

Ma, al di là di questi com
piti istituzionali, Cossiga as
solve a unruolo politico deli
cato alla, vigilia del referen
dum sul divorzio. Per conto 
del vertice de, tiene 1 contatti 
con 1 partiti laici e della sini
stra, nella ricerca di una so
luzione che eviti la prova del
le urne. 

Il salto più significativo 
nella carriera pubblica di 
Cossiga avviene due anni più 
tardi, all'inizio del *76. Men
tre esplode lo scandalo Lo
ckheed, si vara un governo 
monocolore presieduto da 
Moro. Luigi Gul, sott'accusa, 
si fa da parie come ministro 
degli Interni e al suo posto è 
Inizialmente Indicato (>ad 
interim') il titolare della Di
fesa, Arnaldo Forlani. Ma 
dopo II suo rifiuto e qualche 
ora di incertezza. Moro può 
affidare il Viminale a Cossi
ga che ci resterà anche — do
po le elezioni — con il terzo e 

il quarto ministero Andreot-
ti. • 

Siamo nella nuova fase 
politica della 'solidarietà na
zionale* che vede prima l'a
stensione e poi l'ingresso dei 
comunisti nella maggioran
za parlamentare. 

Sono i mesi in cui il terro
rismo e l'eversione toccano 
le punte più alte, fino al tra
gico sequestro e all'assassi
nio dei presidente democri
stiano da parte delle Br. Nel
la sua veste di ministro degli 
Interni, Cossiga diventa in 
quelle settimane di acuta 
tensione uno dei simboli del
la linea della 'fermezza*. Il 
disegno politico del terrori
smo, con i contraccolpi che 
determina in una società ci
vile scossa profondamente 
ma stretta nelle sue forze 
fondamentali attorno alla 
difesa dello Stato costituzio
nale, rivela anche gravi ca
renze degli apparati istitu
zionali. Cossiga è fra le per
sonalità più esposte, come 
responsabile di un punto ne
vralgico per Li vita democra
tica, alle polemiche e agli at
tacchi di diverso segno. Di
venta uno dei bersagli prefe
riti dell'estremismo: cosi, in 
quelle settimane, sui muri 
compare il suo nome stor
piato in 'Kossiga*. 

I 54 giorni del rapimento 
sono per lui, per l'amicizia e 
la devozione da cui si sente 
legato a Moro, particolar
mente angoscianti e amari. 
Con l'epilogo drammatico 
del delitto, il 10 maggio del 
18 Cossiga esce di scena. 
Scrive una lettera di dimis
sioni a Giulio Andreotti, do
ve ancora ribadisce che 'la li
nea di condotta adottata dal 
governo*, con 'il consenso e 
il concorso del Parlamento», 
era 'l'unica imposta dal do
vere di servire con coraggio 
il Paese nel suol Interessi 
permanenti' e di 'difendere 
lo Stato nei suoi valori fon
damentali'. Cossiga afferma 
di aver agito *con convinzio
ne, lealtà e fermezza* e si as
sume 'serenamente* la 'pie
na responsabilità politica e 
morale* che gli compete. Il 
suo gesto impressionerà l'o
pinione pubblica. 

Uscito dal governo, sem
bra quasi volersi appartare 
dalla battaglia politica più 
diretta. Si ritrae dall'offerta 
ventilata della carica di ca
pogruppo della De a Monte
citorio. Preferisce la presi
denza della Commissione af
fari esteri della Camera. È 
ormai, comunque, una per
sonalità di primo piano: la 
funzione ricoperta durante 
l'attacco del terrorismo bri
gatista e nero lo ha fatto co
noscere agli italiani, che 
hanno notato tra l'altro la 

sua dimestichezza con il 
mezzo televisivo. 

Sotto la gelosa discrezione 
che mantiene sulla sua vita 
privata, trapelano su di lui 
negli ultimi anni alcuni 
aneddoti e curiosità. 

La stampa gli attribuisce 
insieme a una passione per le 
storie di spionaggio interna
zionale, il gusto per la lettu
ra di Thomas More, Pascal e 
Cartesio, ma anche di opere 
teologiche. Si scopre che 
Cossiga conosce l'inglese, il 
francese e il tedesco. Si ga
rantisce sul suo Umore per 
l'alta velocità, ricordo di un 
incidente d'auto che gli costò 
operazioni e lunghe cure a 
causa di una frattura al 
braccio destro. Per sua stes
sa ammissione, Cossiga ha 
una mania per te bandiere e 
gli stemmi e per gii orologi 
strani. Vezzi che fanno con
correnza all'hobby per i con
gegni dell'elettronica più so
fisticata e all'attività di ra
dioamatore (il suo nome in 
codice è 'Andy Capp*). Più 
scarne le informazioni sul
l'ambiente familiare. La mo
glie di Cossiga si chiama 
Giuseppa Siguranl. Hanno 
due figli: Annamaria di 24 
anni, laureata in geografia, 
sposatasi di recente, e Peppl-
no di 20, studente in inge
gneria. 

Il ritorno sulla scena poli
tica di Cossiga avviene nel
l'agosto 19, nella fase che 
precede le coalizioni di pen
tapartito. All'indomani delle 
elezioni anticipate, una serie 
di veti incrociati tra la De e il 
Psl fanno fallire (dopo un 
iniziale mandato ad An
dreotti) l'incarico per Palaz
zo Chigi atridato prima a 
CraxI e poi a Filippo Pahdol-
fì, con l'intermezzo di un di
niego da parte di Forlani. 
Sono trascorsi 190 giorni 
senza un governo, quando 
Sandro Pertini designa Cos
siga come, presidente del 
Consiglio, n suo ministero 
tricolore (Dc-Psdi-Pll), che 
include un paio di indipen
denti socialisti, consuma In 
sette mesi la sua precaria 
maggioranza di 'tregua», al
lorché il Psi e il Pri ritirano 
la propria determinante 
astensione alle Camere. Nel
la De, Flaminio Piccoli di
venta il segretario del 
'preambolo» antl-Pcl, l'infla
zione galoppa, Il terrorisipo è 
sempre all'offensiva. E il 
momento di un aspro con
trasto con i comunisti sulla 
politica estera, su una scelta 
carica di pericoli: il governo 
prende la decisione sui mis
sili. 

Il secondo ministero Cos
siga è varato il 4 aprile '80. 
Eredita dal precedente la de
bolezza politica e program

matica. E lo stesso presiden
te che, appena confermato, 
si rivolge cosi ai parlamenta
ri in vena dì congratulazioni: 
•Ora che mi avete dato la fi
ducia, potete cominciare 
tranquillamente a lavorare 
per farmi cadere». L'imbo
scata decisiva dei -franchi ti
ratori» dalle file della mag
gioranza affosserà II nuovo 
tripartito (Dc-Psl-Prl) li 27 
settembre, sul 'decrelone* 
economico, con lo scarto di 
un voto nello scrutinio se
greto a Montecitorio. 

Due mesi prima, Il 27 lu
glio, nella seduta comune 
delle Camere, la maggioran
za si era pronunciata contro 
ulteriori accertamenti per 
sciogliere ogni dubbio sul 
colloquio avvenuto tra Cos
siga e Carlo Donai Cattin, 
nello studio privato del pre
sidente del Consiglio, men
tre Il figlio del vicesegretario 
de, Marco, era ricercato co
me terrorista di Prima linea. 

È stata la magistratura to
rinese a sottoporre il caso al 
Parlamento. Per evitare che 
qualunque equivoco gravi 
sul comportamento di Cossi
ga, il Pei chiede un supple
mento d'istruttoria parla
mentare. Ma la maggioranza 
si oppone e allora i comuni
sti votano per II rinvio a giu
dizio — sull'ipotesi di viola
zione del segreto d'ufficio — 
per arrivare comunque ad 
un pronunciamento che fu
ghi ogni ombra. Anche que
sta proposta del Pel è respin
ta. E così cade anche la ri
chiesta missina e radicale di 
un rinvio a giudizio per 'fa
voreggiamento personale*. 
Cossiga, respingendo ogni 
addebito, dichiara in tv: 'Ci 
sono momenti in cui è dove
roso ritirarsi e momenti, in
vece, In cui è doveroso rima
nere al proprio posto per 
continuare a esercitare le 
proprie responsabilità*. 

E il 12 luglio '83 quando 
Francesco Cossiga assume 
la presidenza del Senato. È 
eletto al primo scrutinio, con 
un consenso (280 «si»; che è 11 
più alto della storia repub
blicana. Quel giorno, la sua 
candidatura era uscita dal 
gruppo de dopo una spacca
tura sul suo nome e su quello 
del predecessore, Vittorino 
Colombo. 

Nel discorso di insedia
mento il presidente dice che 
'nella piena fedeltà ai valori 
della Costituzione della Re
pubblica* oggi *si tratta di 
sottoporre a un'incisiva, 
prudente, realistica verifica 
le modalità effettive in cui, 
nel diversi assetti istituzio
nali, quei valori hanno tro
vato affermazione o diniego, 
formediffuse d'attuazióne ò 
zone d'ombra». La 'verifica» 
— secondo Cossiga — 'dovrà 
necessariamente Impegnare 
tutte le forze presentì In Par
lamento, al di là e al di sopra 
di ogni contingente maggio
ranza» governativa. 

Ai senatori, Cossiga si ri
volge subito affermando che 

, è suo proposito 'ispirare ogni 
azione, essere il presidente 
del Senato della Repubblica 
rappresentante dell'intera 
assemblea, tutore della di
gnità, • della tradizione di 
questo ramo del Parlamento, 
al cui funzionamento tutti i 
gruppi politici espressi dal li
bero voto della nazione da
ranno, ne sono certo, nel de
mocratico e costruttivo con
fronto, Il loro contributo ap
passionato e intelligente, pur 
nella diversità delle ispira
zioni Ideali che sono fonda
mento e anima della nostra 
democrazia pluralista». Que
sto proposito dovrà cimen
tarsi con l'incandescente 
passaggio parlamentare del
lo scorso anno, quando si di
scute il decreto anti-salari. 
Per strozzare i tempi del diz 
battito a Palazzo Madama, 
la maggioranza si abbando
na a una serie di colpi di ma
no e il governo esercita forti 
pressioni per irrigidire e vin
colare il confronto. A giudi
zio dei comunisti, Cossiga 
non oppone l'adeguata e op
portuna resistenza al com
portamento del pentaparti
to. 

Del resto, gli effetti nega
tivi sul funzionamento delle 
istituzioni parlamen tari pro
vocati dall'abuso che il go
verno fa dei decreti-legge, 
determinerà in Cossiga si
gnificative prese di posizio
ne. Tra l'altro, in una lettera 
a Craxi, Cossiga farà rilevare 
che »il numero dei provvedi
menti d'urgenza e tale da 
comprimere sensibilmente 
l'ambito temporale, di mate
ria e funzionate, dell'attività 
legislativa del Senato». 

Netto è stato sempre il ri
chiamo di Cossiga al valore 
del patto unitario tra le forze 
costituzionali e ai fonda
menti antifascisti della Re
pubblica, come Irrinunciabi
li ancoraggi nella difesa e 
nello sviluppo della demo
crazia italiana. Nel dicembre 
dell'anno scorso, dopo la 
strage di Natale a San Bene
detto Val di Sambro, ritro
viamo questo richiamo in un 
vibrato discorso a Palazzo 
Madama, quando Cossiga ri
corda che 11 popolo italiano 
ha conquistato la libertà «a 
duro prezzo contro l'invasio
ne straniera e la tirannia do
mestica* e l'ha sempre difesa 
•contro ogni eversione». 

Coerente con tale ispira
zione appare perciò l'atteg
giamento che Cossiga ha as
sunto in questi giorni allor
ché si è detto disponibile solo 
per una candidatura alla 
presidenza della Repubblica 
che fosse espressione di tutte 
le forze costituzionali. 

Marco Sappino 
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